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SANT’ANGELO IN VADO. Anche 
quest’anno i nostri vescovi, hanno voluto 
ricordare il 1° settembre come giornata 
dedicata all’ecologia all’interno della 
Chiesa italiana. Tale data è stata voluta, 
ricordiamolo, perché coincide con l’inizio 
dell’anno liturgico ortodosso, con il quale 
la Chiesa cattolica sempre più crea rapporti 
e condivisione , anche attraverso questi 
strumenti.
Benedetto XVI nel messaggio della giornata 
della Pace del 2008 sostiene: “dobbiamo 
avere cura dell’ambiente: esso è stato affidato 
all’uomo perché lo custodisca e lo coltivi con 
libertà responsabile, avendo come criterio 
orientatore il bene di tutti.”
Degrado, sfruttamento eccessivo delle 
risorse, inquinamento mettono a rischio 
non solo la terra, ma anche la vita stessa 
degli uomini ed i primi ad esserne colpiti 
sono i più indifesi, i più poveri. Molti 
conflitti hanno come causa motivi ecologici, 
si pensi semplicemente a quelle che sono 
definite le “guerre dell’acqua”. L’assemblea 
ecumenica delle chiese europee svolta 
a Sibiu, in Romania lo scorso anno, ha 

manifestato preoccupazione per la creazione 
di Dio, proponendo rispetto e maggior 
sensibilità per l’intera diversità della natura. 
Un impegno a cui le chiese devono fare 

responsabilmente fronte.
Beni di poca durata, sempre nuovi, segni del 
nostro benessere, hanno un peso notevole ed 
un impatto fin troppo evidente sull’ambiente: 

è necessario un drastico ripensamento 
sui nostri stili di vita e questo interpella 
tutti, istituzioni politici, sistemi economici, 
persone.
La sfida alla sostenibilità è rivolta 
maggiormente a tutti i paesi industrializzati, 
i quali sono chiamati ad un maggiore e 
profondo cambiamento delle forme di 
consumo.
Nell’omelia dell’Epifania Benedetto 16° 
sostiene: “C’è bisogno di una speranza più 
grande, che permetta di preferire il bene 
comune di tutti al lusso di pochi e alla 
miseria di molti…È ormai evidente che 
soltanto adottando uno stile di vita sobrio, 
accompagnato dal serio impegno per 
un’equa distribuzione delle ricchezze, sarà 
possibile instaurare un ordine di sviluppo 
giusto e sostenibile.”
Si apre così per tutte le nostre comunità 
ecclesiali, uno spazio educativo che da 
sempre le ha contraddistinte, ma nuovo nelle 
tematiche e che ora, più che mai, necessita di 
una particolare attenzione ai segni dei tempi. 
Le nostre case, ma anche le nostre chiese, 
i nostri monasteri devono essere attenti 
nell’uso efficiente di energia e nei beni che 
ne caratterizzano l’andamento quotidiano. 
Solo applicando pratiche personali, familiari, 
comunitarie diverse, attente alla sostenibilità 
ambientale e alle conseguenze che esse 
hanno sul creato, potremo realizzare una 
vera “conversione ecologica”.

Giuseppe Dini

URBINO. È passato quasi 
un anno dalla bellissima 
serata trascorsa insieme 
il 14 settembre 2007 a 
Palazzo Ducale, dove, 
grazie al contributo 
di tutti quanti, siamo 
riusciti a costruire un 
pozzo d’acqua in Uganda 
che porta il nome di 
Urbino Town. 
Anche quest’anno 
abbiamo pensato 
di rifare la cena 
di beneficenza, che sarà venerdì 12 
settembre 2008 nel Cortile d’Onore di 
Palazzo Ducale, sempre con lo scopo di 
raccogliere fondi da destinare in Africa 
tramite qualcuno che opera sul posto 
ma che è legato alla città di Urbino, e 
come l’evento precedente, la quota di 
partecipazione è di 50 euro, di cui più 
della metà sarà devoluta in beneficenza. 
Con questo intento ci siamo messi in 
contatto con Padre Anselmo Bonfigli, 
Padre Francescano, che opera in Zambia 
da 22 anni ed era partito dal Convento di 
S. Francesco di Urbino dove ha vissuto per 
molti anni. 
Anselmo in Zambia ha realizzato molti 
progetti, l’ultimo dei quali prevede la 
costruzione di un allevamento di polli 
che, per mancanza di denaro, non è stato 
mai costruito, ma che invece risulterebbe 
un grande sostentamento per tutta la 
missione nella quale opera. 
Il progetto di costruire un pollaio nell’area 
del noviziato aderisce perfettamente 
all’impulso formativo proprio del Centro 
Francescano perseguendo due precisi 
scopi: il primo è naturalmente quello 

di ridurre le spese di mantenimento dei 
novizi e della casa di noviziato, mentre il 
secondo è quello di abituare i giovani frati 
a svolgere anche attività relative al proprio 
sostentamento.
Sempre per rimanere in tema al 
progetto, abbiamo quest’anno una ditta 
marchigiana, la Fileni di Cingoli che ci 
dona i loro prodotti a base di pollo per 
la cena, che verranno poi elaborati dal 
catering dell’E.R.S.U. che ci farà il servizio 
della ristorazione.
Speriamo che Padre Anselmo sia presente 
per potergli dare personalmente i fondi 
raccolti.
Quest’anno la giornata si arricchisce di 
un altro evento gratuito: Claudia Koll sarà 
presente in Cattedrale alle ore 18.45, per 
parlarci dei progetti della associazione ‘Le 
opere del Padre’, di cui è presidente, del 
suo incontro con la fede e del suo 
cambiamento di vita.

Per qualsiasi informazione e suggerimento 
si possono contattare Emanuele Benedetti    
3289082870, Michele Papi 3478842767, Fe-
derica Papi 330505479.

URBINO. In un’Europa lacerata dalle 
guerra intestine, dalle dispute religiose, 
dagli emergenti problemi economico-
sociali, dalla minaccia ottomana che, 
nel 1453 conquista Costantinopoli, il 
soffio dello Spirito Santo, nel 1458, 
porta alla cattedra di Pietro, Enea Silvio 
Piccolomini, toscano di Pienza. La sua 
statura religiosa, culturale, politica ed 
economica è condensata in un grosso 
volume curato da Manlio Sodi (Libreria 
Editrice Vaticana-Shakespeare Company 
2007)  presentato dallo stesso autore e 
da Sergio Pretelli nelle Conversazioni 
di Palazzo Petrangolini. Di fronte alle 
lotte per la supremazia militare tra 
Spagna, Francia e Inghilterra e a quelle 
interne in Fiandra, Boemia, Ungheria, 
Moravia propone l’unificazione delle 
forze europee per fronteggiare l’impero 

ottomano che minaccia l’Europa. Sul 
fronte interno italiano è il grande 
mecenate e committente del Duca 
Federico da Montefeltro, il grande regista 
della politica dell’equilibrio, sul quale 
in pieno concistoro ebbe a dire “con 
un occhio solo il duca di Urbino aveva 
veduto assai di più che i nimici con 
molti”. Sul fronte commerciale agevola 
i traffici tra il mediterraneo ed il nord 
Europa (Bruges Fiandra), rilanciando 
i porti di Civitavecchia e Venezia. Sul 
fronte economico sostiene le innovazioni 
tecniche in agricoltura, riproponendo 
i Monti di Pietà per la formazione 
di liquidità e per combattere l’usura. 
Riforma l’imposizione tributaria  con 
la ridefinizione delle decime. Sul fronte 
religioso pose fine alla travagliata vicenda 
dei  papi e degli antipapi. 
L’eccezionalità di Pio II traspare dalla 
sua sensibilità e gusto artistico e 
architettonico. L’esposizione di Manlio 
Sodi sulla cattedrale di Pienza, affidata 
dal papa agli architetti Rossellino e 
Alberti è stata di grande fascino. Il gioco 
delle luci e delle ombre nel tempo degli 
equinozi è un invito a visitare e rivisitare 
la città natale di Pio II. Così come è da 
sostenere l’impegno di ricoprire l’opera 
di questo eccezionale personaggio 
che, prima di imbastire la crociata 
contro gli ottomani, aveva cercato 
con essi una soluzione pacifica per la 
mutua convivenza nel Mediterraneo. 
La scoperta del carteggio tra Roma e 
Costantinopoli e la prosecuzione degli 
studi su Pio II, porteranno contributi 
importanti per la costruzione della nuova 
patria europea.

Sergio  Pretelli      

URBINO. Ad Agosto si è svolto l’annuale pellegrinaggio alla 
Santa casa di Loreto, organizzato dalle sottosezioni UNITALSI 
delle diocesi di Pesaro, Fano e Urbino, cui hanno partecipato 
circa mille persone tra ammalati, personale ausiliario, medici, 
infermieri, volontari e pellegrini che hanno creato una vera 
catena di solidarietà e hanno dato testimonianza di un autentico 
messaggio di speranza e di pace. 
Oltre alle belle funzioni tenutesi in Basilica e alle due processioni 
eucaristiche va sottolineata la profonda riflessione tenuta venerdì 
1° agosto da Padre Marzio Calletti, il quale ha ricordato lo 
spirito di servizio che anima il personale volontario unitalsiano 
nei confronti delle persone più sfortunate, che si aspettano 
soprattutto un sorriso e concreti gesti di fraternità.
Domenica 3 agosto ha presieduto l’Eucaristia Mons. Giovanni 
Tonucci, Arcivescovo di Loreto, che ha invitato ad essere buoni 
seminatori di speranza. I concerti bandistici della Confraternita 
del Suffragio di Fano e della banda di Cartoceto hanno ancor più 
esaltato il significato della manifestazione.

Fausto Nucci 
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